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Allegato n.1 al verbale n. 2 

 

 

Candidato: Maria Cristina Marchetti 

 

Profilo curriculare 

 

La candidata ha conseguito nel 1993 la Laurea in Scienze Politiche presso l'Università degli Studi di 

Roma “La Sapienza”. Presso lo stesso Ateneo ha conseguito nel 1998 il Dottorato di ricerca in 

“Sociologia della cultura e dei processi politici”. 

Dal 2000 al 2006 è stata titolare di tre assegni di ricerca presso la cattedra di “Sociologia dei fenomeni 

politici” del Dipartimento di Studi Politici dell’Università di Roma “La Sapienza”, finalizzate allo 

svolgimento di attività di ricerca sul tema dell’internazionalizzazione ed élites economiche in Italia. 

Dal 2006 è stata ricercatrice in Sociologia dei fenomeni politici – SPS/11 presso la Facoltà di Scienze 

Politiche dell’Università di Roma “La Sapienza”. Confermata nel 2010. 

Nel 2011 ha conseguito l’idoneità di Professore di II fascia e dal 2012 è Professore Associato 

Confermato di Sociologia dei fenomeni politici - SPS/11 presso il Dipartimento di Scienze Politiche 

della Sapienza Università di Roma. 

Nel 2017 ha conseguito l’Abilitazione scientifica nazionale di 1° Fascia per il Settore Concorsuale 

14/C3 – Sociologia dei fenomeni politici e giuridici. 

La candidata vanta una ricca esperienza di attività didattica svolta negli anni presso diversi Atenei 

(LUMSA, Tor Vergata). Dall’a.a. 2010/2011 ad oggi è titolare dell’insegnamento di Sociologia dei 

fenomeni politici presso il Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università di Roma la Sapienza, 

presso il quale dall’a.a. 2015/2016 è titolare dell’insegnamento di Sociologia dell’integrazione 

europea. 

Dall’a.a. 2011/2012 all’a.a. 2014/2015 è stata docente di Sociologia delle Relazioni internazionali 

sempre presso il Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università di Roma la Sapienza. 

Nella sua attività di ricerca la candidata si è concentrata su alcuni filoni principali: l’analisi del 

mutamento sociale e dei processi politici, con particolare riferimento alla teoria del potere e al ruolo 

delle élites politiche ed economiche nei processi decisionali; 2) l’analisi del processo di integrazione 

europea e la governance delle sue istituzioni, approfondendo i temi della partecipazione della società 

civile ai processi decisionali, dell’attività di lobbying e della cittadinanza europea.  

Ha fatto parte di gruppi di ricerca di rilevanza nazionale (PRIN 2000-2004-2007) e ha coordinato 

progetti di ricerca finanziati dall’Ateneo Sapienza e da altre istituzioni scientifiche. 

Nel biennio 2018/2020 è stata Coordinatrice del Progetto “Cultural Studies in Business” (2018-1-

IT02-KA203-048091), Programma Erasmus+ - K2 Partenariati Strategici Settore Istruzione 

Superiore – Call 2018.  

I risultati dell’attività di ricerca sono pubblicati in volumi monografici e collettanei nonché su riviste 

scientifiche del settore. Sono stati inoltre presentati a convegni in Italia e all’estero, promossi dalle 

più prestigiose associazioni scientifiche e sedi universitarie. 

Dal 2017 è Membro del Board del Research Network on Political Sociology (RN32) della European 

Sociological Association (ESA). Dal 2017 dirige (con Emanuele Rossi) la Collana Politica e Società 

edita da Bulzoni ed è membro del comitato scientifico di numerose collane editoriali. Dal 2018 è 

Segretario generale dell’Associazione di teoria politica Lorella Cedroni – ATPLC. 

Secondo quanto previsto dal Bando, la candidata presenta ai fini della presente procedura 15 

pubblicazioni scientifiche, nello specifico 3 monografie; 9 contributi in volume e 3 articoli su rivista 

(fascia A), secondo l’elenco sotto riportato: 

 

1. Democrazia e partecipazione nell’Unione europea, Milano, FrancoAngeli, 2009. ISBN 

9788856815535. 
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2. L’Europa dei cittadini. Cittadinanza e democrazia nell’Unione europea, Milano, 

FrancoAngeli, 2015. ISBN 9788891708618. 

3. Lobbying e rappresentanza di interessi nell’Unione europea, (con G. Pirzio Ammassari) 

Milano, FrancoAngeli, 2018. ISBN: 978-88-917-6178-1. 

4. “Élites politiche ed economiche in Italia. I processi d’innovazione: il caso Galileo” in G. 

Pirzio Ammassari (a cura di), Politica ed economia: strategie di un capitalismo maturo. Il 

caso del Progetto Galileo, Milano, FrancoAngeli, 2007, pp. 73-119. ISBN 9788846489142 

5. “Estetica del presente e tramonto del politico nell’opera di Michel Maffesoli” in C. 

Mongardini (a cura di), L’epoca della contingenza. Tra vita quotidiana e scenari globali, 

Milano, FrancoAngeli, 2009, pp.164-184. ISBN 9788856814057 

6. “Innovation Process in the European Union. The Case of the Galileo Project” (with G. Pirzio 

Ammassari), in E. G. Carayannis, G. M. Korres, (eds), European Socio-Economic 

Integration: Challenges, Opportunities and Lessons Learned, New York-Heidelberg-

Dordrecht-London, Springer, 2013, pp. 129-146, ISBN: 978-1-4614-5253-9. 

7. “Media, democrazia e partecipazione politica: la sfida dei movimenti” in A. Montanari (a cura 

di) L’illusione democratica. Attori politici e nuovi strumenti di comunicazione, Milano, 

FrancoAngeli, 2014 ISBN 9788891707666. 

8. “Uguaglianza di genere: la presenza femminile nei ruoli decisionali” in P. Marsocci (a cura 

di), Partecipazione politica transnazionale, rappresentanza e sovranità nel progetto europeo, 

Atti degli incontri del progetto EUPoliS, Vol II, Napoli, Editoriale Scientifica, 2016 pp. 191-

203. ISBN 9788863428728. 

9. “Networks and Spaces. Governance and political space in the European Union”, in R. 

Iannone, E. Ferreri, M.C. Marchetti, L. Mariottini, M. Cipri, Network Society. How Social 

Relations Rebuild Space(s), Wilmington, Vernon Press, 2016. ISBN: 978-1-62273-040-7. 

10. “L’immagine della sentenza Torreggiani sulla stampa italiana” in  R. Cadin, L. Manca (a cura 

di), I diritti umani dei detenuti tra diritto internazionale, ordinamento interno e opinione 

pubblica, Napoli, Editoriale Scientifica, 2016, pp.153-175. ISBN:978-88-6342-901-5. 

11. “Max Weber e il carisma del capo” in M. C. Marchetti (a cura di), Le dimensioni del potere, 

Roma, Bulzoni, 2018. ISBN 978-88-6897-103-8. 

12. “Limiti, confini e identità tra stati nazionali e realtà sovranazionali” in D. Pacelli (a cura di), 

Il limite come canone interpretativo. Riflessioni e ambiti di applicazione a confronto, Milano 

FrancoAngeli, 2019. ISBN 9788891797759. Open Access:  

http://ojs.francoangeli.it/_omp/index.php/oa/catalog/book/460  

13. “Spazi pubblici e nuove forme di cittadinanza” in Sociologia, Anno XLVII, n. 2, 2013. ISSN 

0038-0156. pp.60-70. 

14. “Cittadinanza europea vs. cittadinanza nazionale: luci e ombre di un rapporto difficile” in 

SocietàMutamentoPolitica, Vol 7, N° 13 (2016): Citizenships of Our Time/Cittadinanze del 

nostro tempo (a cura di Lorenzo Grifone Baglioni). ISSN: 2038-3150. 

15. “Il dibattito sulla democrazia europea” in Sociologia, Anno XLX, n. 2, 2016. ISSN 0038-

0156. pp.72-81. 

 

Valutazione collegiale del profilo curriculare:  

Il profilo curriculare della candidata risulta pienamente coerente con il settore scientifico disciplinare 

della Sociologia dei fenomeni politici (SPS/11) con particolare riferimento all'analisi dei processi 

partecipativi e alla governance delle istituzioni europee, specificamente richiamati dal bando di 

concorso.  

Nel complesso, l’attività di ricerca della candidata appare continuativa e particolarmente apprezzabile 

per varietà tematica e originalità dei contenuti. 

La candidata presenta una ricca esperienza di attività didattica, continuativa nel tempo e pienamente 

in linea con il settore della Sociologia dei fenomeni politici (SPS/11), anche con riferimento agli 

https://iris.uniroma1.it/preview-item/445011?queryId=mysubmissions&
http://ojs.francoangeli.it/_omp/index.php/oa/catalog/book/460
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aspetti internazionali della disciplina (Sociologia dell’integrazione europea, Sociologia delle 

relazioni internazionali). 

Completa il profilo della candidata un apprezzabile livello di internazionalizzazione dell’attività di 

ricerca, condotta sia attraverso la partecipazione a convegni e congressi organizzati da prestigiose 

istituzioni scientifiche internazionali che attraverso il coordinamento di reti di ricerca. 

 

 

Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca  

 

La candidata ha conseguito nel 1998 il Dottorato di ricerca in “Sociologia della cultura e dei processi 

politici”, presso l’Università di Roma La Sapienza. 

Dal 2000 al 2006 è stata titolare di tre assegni di ricerca, finalizzati allo svolgimento di attività di 

ricerca sul tema dell’internazionalizzazione ed élites economiche in Italia. 

Dal 2006 al 2012 è stata ricercatrice in Sociologia dei fenomeni politici presso la Facoltà di Scienze 

Politiche dell’Università di Roma “La Sapienza”. Nel 2011 ha conseguito l’idoneità di Professore di 

II fascia e dal 2012 è Professore Associato Confermato di Sociologia dei fenomeni politici presso il 

Dipartimento di Scienze Politiche della Sapienza Università di Roma. Nel 2017 ha conseguito 

l’Abilitazione scientifica nazionale di 1° Fascia per il Settore Concorsuale 14/C3 – Sociologia dei 

fenomeni politici e giuridici. 

Gli interessi scientifici della candidata si sono sviluppati lungo due direttrici principali: 1) i temi del 

mutamento sociale e dei processi politici, con particolare riferimento alla teoria del potere e al ruolo 

delle élites politiche ed economiche nei processi decisionali; 2) l’analisi del processo di integrazione 

europea e la governance delle sue istituzioni. 

Per quanto riguarda il primo filone, l’attività di ricerca ha trovato applicazione sia in contributi di tipo 

teorico, essenzialmente legati all’analisi della teoria del potere, sia in contributi empirici legati al 

ruolo delle Élites politiche ed economiche nei processi di innovazione sia in Italia che in Europa, a 

partire dallo studio del caso del progetto Galileo, il programma di navigazione satellitare finanziato 

dalla Commissione europea e che ha visto coinvolti i maggiori gruppi del settore aerospaziale 

europeo. Il progetto è stato indagato attraverso la ricostruzione dell’attività di lobbying di suddetti 

gruppi, ricostruita attraverso interviste in profondità ad osservatori privilegiati e analisi dei documenti 

ufficiali. 

Nell’ultimo decennio la sua attività di ricerca si è concentrata sul processo di integrazione europea, 

come testimoniato da una serie di monografie che ne approfondiscono i diversi aspetti con particolare 

riferimento alla partecipazione della società civile ai processi decisionali (Democrazia e 

partecipazione nell’Unione europea, Milano, FrancoAngeli, 2009), la cittadinanza europea 

(L’Europa dei cittadini. Cittadinanza e democrazia nell’Unione europea, Milano, FrancoAngeli, 

2015); la rappresentanza d’interesse e l’attività di lobbying nell’Unione europea (Lobbying e 

rappresentanza di interessi nell’Unione europea, Milano, FrancoAngeli, 2018) realizzato insieme a 

Gloria Pirzio Ammassari e che raccoglie un decennio di attività di ricerca sul tema svolto dalle due 

autrici. I temi legati alla democrazia europea ritornano anche in saggi singoli e articoli su riviste 

scientifiche, evidenziando come l’analisi dei processi politici contemporanei sia sempre svolta 

privilegiando la prospettiva europea e internazionale. 

Non mancano contributi riconducibili agli ultimi anni dell’attività di ricerca della candidata sul tema 

delle trasformazioni della democrazia e le pratiche partecipative, con particolare riferimento al 

rapporto con i media e al dibattito sui beni comuni. 

La candidata ha fatto parte di gruppi di ricerca di rilevanza nazionale (PRIN 2000-2004-2007) e dal 

2018 coordina il Progetto “Cultural Studies in Business” (2018-1-IT02-KA203-048091), Programma 

Erasmus+ - K2 Partenariati Strategici Settore Istruzione Superiore – Call 2018. 

Dimostra di aver partecipato con continuità a convegni e congressi in Italia e all’estero e di far parte 

del comitato scientifico o editoriale di numerose collane, presso accreditati editori. 
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La valutazione complessiva sull’attività di ricerca della Prof.ssa Maria Cristina Marchetti risulta 

quindi pienamente positiva, sia per quanto riguarda l’ampiezza delle tematiche che per la capacità di 

coniugare la prospettiva teorica con l’attività di ricerca empirica. La sua produzione scientifica 

complessiva si caratterizza sia per la ricchezza delle interpretazioni e delle prospettive adottate, che 

per la coerenza con il Settore Scientifico Disciplinare SPS/11.  

La candidata dimostra inoltre di aver lavorato con continuità e impegno costanti, dimostrando una 

capacità di assumere prospettive nuove e originali nell’analisi dei processi politici contemporanei. 

Le sue pubblicazioni rispondono ai criteri individuati dalla Commissione, sulla base di quanto 

previsto dal bando.  

Si ritiene dunque che il giudizio complessivo sull’attività di ricerca svolta dalla candidata giustifichi 

pienamente il conseguimento del posto di professore ordinario per il settore scientifico disciplinare 

SPS/11 – Sociologia dei fenomeni politici. 
 

 

Lavori in collaborazione:  

La candidata presenta in questa procedura valutativa il volume Lobbying e rappresentanza di interessi 

nell’Unione europea, Milano, FrancoAngeli, 2018. (ISBN: 978-88-917-6178-1) che vede come 

coautrice Gloria Pirzio Ammassari. Il volume raccoglie i lavori svolti nell’ultimo decennio dalle due 

autrici sul tema della rappresentanza d’interessi e del lobbying nell’Unione europea. Le parti attribuite 

alle due autrici sono chiaramente identificabili all’interno del testo. 

 

 

 


